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INTESA TRA COMUNE E REGIONE: SBLOCCATI FONDI PER L’ISTITUTO DI VACCARIZZO

Scuola Fontanarossa, in arrivo 1,7 mln
Dopo quattro anni di attese e rinvii, final-
mente, grazie all’azione sinergica tra il sin-
daco Salvo Pogliese e l’assessore regionale
Roberto Lagalla è stato sbloccato il finan-
ziamento di un milione e settecentotrenta-
mila euro per i lavori di ampliamento e a-
deguamento della scuola Fontanarossa di
contrada Codavolpe a Vaccarizzo.

Già nelle prime settimane dopo l’insedia-
mento il sindaco Pogliese, coadiuvato dal-
l’assessore Barbara Mirabella e dalla dire-

zione Manutenzioni del Comune, ha messo
in atto un vero e proprio forcing nei con-
fronti del dipartimento regionale dell’I-
struzione e della Formazione al fine di ac-
celerare l’iter per il contributo a fondo per-
duto. «Determinante - ha spiegato il sinda-
co Pogliese - è stato l’apporto dell’assesso-
re Lagalla per la risoluzione delle criticità di
ordine burocratico che di fatto avevano
bloccato la procedura per riqualificare una
scuola di importanza strategica. Adesso il

Comune potrà espletare in tempi rapidi la
gara d’appalto per l'avvio dei lavori neces-
sari, in un quartiere periferico spesso di-
menticato dalle istituzioni».

Gli interventi previsti riguardano l’am-
pliamento del plesso con la realizzazione di
tre nuove aule, una palestra con spogliatoi
e servizi. inoltre l’edificio scolastico verrà
totalmente ristrutturato e adeguato dal
punto di vista impiantistico e della preven-
zione incendi. Sono progettati anche inter-

venti di miglioramento sismico.
Soddisfazione è stata espressa anche dal-

l’assessore alla Pubblica istruzione Barbara
Mirabella: «Il miglioramento degli stan-
dard qualitativi degli edifici scolastici - che
nel prossimo futuro vedranno, per la nostra
città, tutta una serie di concreti investi-
menti con fondi comunitari - l’innalza-
mento della qualità degli ambienti scola-
stici e soprattutto il miglioramento dell’of-
ferta formativa e della sicurezza sono gli
obiettivi primari a cui punta, con concre-
tezza, l’Amministrazione Pogliese. Catania
riparte dal lavoro e dalla programmazione
con serietà e soprattutto con i fatti».

Scuole, corsa a formare
per università e lavoro

ALL’ISTITUTO “PIZZIGONI CARDUCCI” L’ASSEMBLEA DEI DIRIGENTI ORGANIZZATA DALL’ANDIS

Nuovo piano dell’offerta formativa: autonomia da tutelare

Anche quest’anno, con la pubblica-
zione del rapporto di Eduscopio, il
portale della Fondazione Agnelli, si
accende la curiosità sulle scuole
che meglio preparano gli studenti,
su quanti arrivano all'università, il
numero di esami superati e la me-
dia voti ottenuta al primo anno da
immatricolati, la percentuale dei
diplomati “occupati” e la coerenza
tra studi fatti e lavoro svolto. Edu-
scopio, tra l’altro, dà la possibilità,
così, a famiglie e studenti che devo-
no scegliere l’istituto superiore, di
avere un monitoraggio e una valu-
tazione che segue criteri molto ri-
gorosi e legati a dati oggettivi che
contribuiscono a generare l’indice
Fga, quello che, appunto, mette in-
sieme i vari elementi presi in consi-
derazione per la valutazione.

Così a Catania emerge quest’an-
no che in testa alla classifica per i

Licei Classici c’è l’istituto Cutelli
con 70,06 punti di Fga. Al secondo
posto il convitto Mario Cutelli
(66,24), al terzo lo Spedalieri 66,1.

Tra i Licei Scientifici spicca il
Principe Umberto con 71,76 Fga,
seguito da Galileo Galilei (70,36)
che però è di gran lunga avanti nel
dato che riguarda i diplomati in re-
gola con un 81,3 rispetto al 64,3 del
Principe Umberto. Lombardo Radi-
ce e Turrisi Colonna, invece, emer-
gono tra i Licei con indirizzo Scien-
ze Umane. Il primo è in testa con il
52,55, il secondo è vicino, ma si fer-
ma al 50,82. E i due licei hanno una
percentuale simile per quanto ri-
guarda i diplomati in regola: 60,1%
per il Lombardo Radice e 63,4% per
il Turrisi Colonna.

Per quanto riguarda l’indirizzo
Linguistico, invece, svetta il liceo
Principe Umberto: con 64,41 punti.

Secondo il Boggio Lera (64,21 pun-
ti), quindi il liceo Ettore Majorana
(63,9). Per gli istituti tecnici con in-
dirizzo tecnologico, invece, la clas-
sifica resta invariata rispetto ad un
anno fa, con il Fermi Eredia che rac-
coglie il 63,88 e il Marconi al 47,3.
Ma in questo caso, spiega Edusco-
pio con la sua analisi dettagliata, il
Marconi fa registrare un 43,6, ri-
spetto al 32,1 del Fermi, per quanto
riguarda il numero di studenti i-
scritti al primo anno che raggiun-
gono, appunto, il diploma cinque
anni dopo senza bocciature. Un da-
to questo che ha un suo peso in
questa fase difficile per il mondo
della scuola, con il numero cre-
scente di abbandoni.

«E’ chiaro - spiega il dirigente
scolastico del Marconi, il preside E-
gidio Pagano - che viene ricono-
sciuto in questo caso, l’impegno

costante fortemente inclusivo e
coinvolgente da parte del nostro i-
stituto e dei suoi docenti. Ma, ag-
giungo, la fidelizzazione degli stu-
denti che già frequentano, così co-
me le nuove iscrizioni, si legano an-
che all’offerta che una scuola riesce

a dare. Nel nostro caso i ragazzi so-
no fortemente attratti, per esem-
pio, da una serie di accordi legati
alle Reti 4.0 ma anche all’offerta
per la formazione linguistica d’ec-
cezione rappresentata da noi dal-
l’insegnamento del cinese».

GIOCATA FORTUNATA
Gratta e Vinci da 200ml A
dea bendata ad Acquicella

La fortuna passa per Catania, dove è stata rea-
lizzata una vincita da 200mila euro con “Nu -
meri fortunati” di Gratta e Vinci. Il biglietto
fortunato è stato acquistato nel bar Scaranti-
no di piazza Stazione Acquicella 10.

«E' la prima volta che viene realizzata una
vincita così importante nella nostra tabac-
cheria - ha dichiarato Samantha Caruso, re-
sponsabile del Bar Scarantino - e ne siamo
davvero felici. Non conosciamo l'identità del
fortunato, ma probabilmente si tratta di un
cliente abituale, dato che nel nostro punto
vendita vengono prevalentemente persone
di zona. Se dovessi vincere io una somma così,
per prima cosa penserei ad acquistare una ca-
sa e poi credo che vivrei la vita con un pizzico
di serenità in più».

PRECISAZIONE POLICLINICO
«La Chirurgia resta
al Vittorio Emanuele»

Dall’Azienda sanitaria Policlinico-Ove,
riceviamo e pubblichiamo la seguente
nota: «A seguito della dichiarazione
dell'assessore comunale Arcidiacono,
contenuta nell'articolo pubblicato ieri
a pagina 29, sul definitivo
trasferimento dell'Ove al Policlinico
entro fine anno, precisiamo che le
specialità presenti al momento al
Vittorio Emanuele resteranno
operative nello stesso presidio
ospedaliero fino al trasferimento
presso il costruendo ospedale S.
Marco. La chirurgia menzionata
nell'articolo, pertanto, rimarrà al
momento all'interno del Vittorio
Emanuele. Fa eccezione la medicina
d'urgenza, facente parte del Pronto
soccorso, che sarà trasferita sabato 17
novembre al Policlinico. Si sottolinea,
inoltre, che rimarrà all'interno del
Vittorio Emanuele anche il Pronto
soccorso pediatrico».

Gli istituti puntano su qualità e fidelizzazione

Si è svolta l’assemblea dei dirigenti scola-
stici catanesi, organizzata dall’Andis. Do-
po il saluto del dirigente scolastico Anna
Giuffrida, dell’Istituto “Pizzigoni Carduc-
ci”, che ha ospitato l’incontro, ha intro-
dotto i lavori il presidente provinciale del-
l’associazione dei dirigenti scolastici Cri-
stina Cascio, che ha evidenziato la neces-
sità di partecipare ai percorsi di riforma
del sistema scolastico.

La problematica del nuovo modello di P-
tof (piano triennale offerta formativa) è
stata introdotta dalla dirigente Marinella
Cafici, con un’analisi dettagliata del nuovo
strumento predisposto dal Miur, poi è in-

tervenuto il dirigente scolastico Mauro
Mangano che ha evidenziato la connessio-
ne tra PTOF e rendicontazione sociale.

E’ emersa, in seno all’assemblea, l’opinio-
ne che il nuovo modello costituisce una
sorta di schema che può rivelarsi utile ai
fini amministrativi e didattici; tuttavia ri-
schia di entrare a regime, qualora dovesse
divenire di compilazione obbligatoria, una
strettoia che tende ad omologare la gene-
ralità delle scuole. Scuole che invece sono
tutte diverse, per territorio, ambienti sco-
lastici fisici, fattore umano rappresentato,
oltre che dal dirigente, dai docenti e da
amministrativi, tecnici e ausiliari. Anche

in materia di PTOF occorre salvaguardare
la dimensione di autonomia scolastica,
che invece negli ultimi anni è apparsa
sempre più sacrificata per dare spazio ad
una sequela infinita di adempimenti bu-
rocratico amministrativi, che hanno as-
sunto sempre più un sapore di gerarchiz-
zazione del sistema.

In tema di dimensionamento i dirigenti
scolastici catanesi hanno sottolineato la
necessità di un confronto razionale con gli
enti locali, in modo particolare i Comuni, al
fine di definire assetti graditi e accettabili
per le diverse comunità territoriali e scola-
stiche. Altro argomento spinoso trattato è

stato quello della valutazione della diri-
genza scolastica, procedura dal percorso
accidentato e più volte contestato dalla
maggioranza dei presidi, dopo anni di con-
vegni e formazione di nuclei di valutazio-
ne, l’amministrazione scolastica d’accordo
con l’organizzazione ha pensato bene di
non procedere all’attribuzione dell’inden-
nità di risultato e sembra adesso che si sia
arrivati al punto di abbandonare questo
modello per battere nuove strade, più sem-
plici ed efficaci, e soprattutto capaci di su-
perare il dualismo tra dirigenti e compo-
nenti dei nuclei.

MARIO CASTRO

LA GIORNATA MONDIALE

La gentilezza è... necessaria
«Si è gentili quando a qualcuno cade
un oggetto e glielo prendi tu, per non
farlo abbassare». Così Lorenzo, 7 anni,
dà la sua “definizione” di gentilezza,
in occasione della giornata mondiale
celebrata ieri. Una ricorrenza che tro-
va origine nel movimento globale
“World Kindness Movement” del
1996 e che, dal 2000, ha il suo coordi-
namento italiano.

Ma cosa è, in fondo, la gentilezza e
perché è così importante nei rapporti
interpersonali?«Essere gentili vuol
dire essere empatici, a chi non dà rilie-
vo alla buona creanza applicherei una
misura cautelare e coattiva, al fine di
migliorare i rapporti tra le persone»,
spiega Martina, laureanda in Giuri-
sprudenza. Sul luogo di lavoro, poi,
l’argomento merita un capitolo a par-
te. «La cordialità giova al benessere
del lavoratore e del cliente, oltre a far
instaurare un rapporto di fiducia reci-
proco», dice Chiara, titolare di un ne-
gozio di abbigliamento.

Mara, parrucchiera, aggiunge: «Al

mattino, salutare i propri cari e i colle-
ghi e mettere amore in ciò che si fa è un
buon modo per essere cortesi». A par-
lare di “condizione necessaria” è Ro-
sario, assicuratore: «Svolgere un me-
stiere a contatto con il pubblico pre-
suppone professionalità e garbo, solo
così si può offrire un buon servizio».
Saro Sapienza, docente di Diritto In-
ternazionale: «Nei pubblici uffici ca-
pita di assistere a episodi di violenza
verbale da parte di utenti, ma ci si di-
mentica dello stress di chi sta dietro lo
sportello verso cui si dovrebbe essere
più cordiali».

Dal punto di vista clinico, poi, i be-
nefici del “fair play” non si contano.
«L’era dei social network ha causato
un incremento di amicizie virtuali,
aggressività e cyberbullismo - spiega
lo psicologo e psicoterapeuta Sebi
Barbagallo - occorre riappropriarsi
del valore comunitario dei piccoli ge-
sti quotidiani, per fare stare bene se
stessi e gli altri».

VALENTINA CHISARI

CHIARA PAPPALARDO MARTINA

MARA DI STEFANO ROSARIO DI GUARDIA

SEBI BARBAGALLO ROSARIO SAPIENZA

DIFFUSO IL NUOVO REPORT EDUSCOPIO. Le classifiche guidano anche la scelta alle iscrizioni

in breve
ELEZIONE ORDINE DEI MEDICI
Giannone: «Preferiamo lavorare»

«Non vogliamo più alcuna esposizione
mediatica». Una posizione chiara e precisa,
quella espressa in una nota dal dottore
Giorgio Giannone e dai consiglieri della lista
“Giannone Presidente”, che preferiscono
prendere le distanze dal clima aspro che sta
caratterizzando la campagna elettorale per
il rinnovo dell’Ordine dei Medici, Chirurghi e
Odontoiatri. «Preferiamo dedicare questo
mese al lavoro che gratifica noi e i nostri
pazienti - commenta Giannone - e in questo
mese che precede il voto del 7, 8 e 9
dicembre, preferiamo continuare a svolgere
la nostra professione. Non vogliamo avere
nulla a che fare con questi giochi di
spartizione del potere, ne siamo totalmente
e “convintamente” estranei. La nostra
preoccupazione principale è quella di far
capire ai colleghi quali sono i nostri obiettivi
e che non c’è nessuna posta in gioco».
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